Nuova via sulla parete W di M. Alpi (Basilicata)

In due riprese il 3 maggio e il 29 settembre 2002 Rocco Caldarola (CAI Potenza) e Luigi Ferranti (CAI Napoli) hanno aperto, a comando alterno, la Via della Continuità sulla parete W del Monte Alpi di Latronico in Basilicata. 

La via si snoda sulla parte destra della bastionata caratterizzate da una ben visibile rientranza (l’Anfiteatro), superando la prima metà, rocciosa, della parete per ripide placche sfruttando astutamente piccole fessure, paretine ammanigliate diedri e canali con arrampicata varia. Nella parte alta della parete, più abbattuta, al termine delle difficoltà, è possibile proseguire obliquando a sinistra per la cima, oppure ridiscendere sulle calate, tutte attrezzate. 

La via presenta un dislivello di 350 m (fatta salva la parte alta della parete, che porterebbe lo sviluppo complessivo a circa 500 m) e per quel che ci risulta rappresenta la via di roccia più lunga sinora aperta in Appennino meridionale. 

Si tratta di una via diretta alla cima, su roccia molto buona, in ambiente selvaggio ma con ottimi punti di sosta dove sono attrezzate anche le calate. Sono stati usati esclusivamente chiodi, la difficoltà è valutata TD-, con passaggi fino al V+ e VI-/A0.

Nella parte media e finale della via sono stati trovati un chiodo e un cordino, che appartengono ad un tentativo effettuato una decina di anni fa da rocciatori di Salerno su un itinerario parallelo e che coincide solo nella parte alta con la Via della Continuità (difficoltà fino al IV+).

Sulla stessa parete esistono altri tre itinerari, tutti più semplici. In ordine cronologico essi sono: 1) la Via dei Salernitani che obliqua lungo una serie di cenge; 2) la Via Senza Birra aperta da Rocco Caldarola e compagni nel 1997 (difficoltà III e IV), e infine 3) la via Preludio all'inverno sullo sperone NW (difficoltà fino al III+) aperta da Luigi Ferranti e Rocco Caldarola il 27 novembre 2001.

